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A confronto delegazioni dei due Paesi e forze dell’ordine 

Migranti, summit italo-francese
In prefettura a Imperia si è parlato di maggiori controlli su ferrovie e autostrada

In prefettura a Imperia si è
tenuto un incontro del Grup-
po di contatto italo-francese
presieduto dal prefetto Sil-
vana Tizzano, allo scopo di
fare il punto sulle problema-
tiche in materia migratoria
comuni alla fascia transfron-
taliera.

Alla riunione hanno par-
tecipato omologhe delega-
zioni dei due Paesi, costituite
anche da rappresentanti
delle forze dell’ordine.

L’incontro, che ha fatto se-
guito ad altri analoghi tenuti-
si in precedenza, ha costitui-
to l’occasione per procedere
congiuntamente ad un’anali-
si del fenomeno migratorio 
nei rispettivi territori di fron-
tiera, nonché delle problema-
tiche legate alle modalità di 
riammissione e respingi-
mento dei migranti, compre-
si i minori non accompagna-
ti, la lotta contro il favoreg-
giamento dell’immigrazione 
clandestina, lo svolgimento
di pattuglie miste a bordo 
treno ed in ambito autostra-
dale, la sicurezza delle perso-
ne e della circolazione ferro-
viaria ed autostradale in pre-
senza di migranti sulle ri-
spettive direttrici.

Su quest’ultimo punto,
in particolare, è emersa

l’esigenza di porre in essere
ogni misura idonea a preve-
nire situazioni di rischio,
non solo per coloro che ten-
tano di varcare il confine,
ma anche per gli utenti delle
strade e dei servizi ferrovia-
ri. È stato anche preso atto
dei risultati finora raggiunti
grazie all e intese fra le omo-
loghe Forze dell’ordine nel
contrasto ai passeur, che, in
alcuni casi, ha anche con-
sentito di intercettare per-

sone trasportate clandesti-
namente in condizioni disu-
mane. È stato infine concor-
dato di dare nuovo impulso
alle attività degli specifici
gruppi di lavoro: uno in ma-
teria di sicurezza ed immi-
grazione ed uno sui temi del-
la protezione civile e della
tutela dell’ambiente. 

Una nuova riunione del co-
mitato misto italo-francese sa-
rà programmata entro l’anno. 
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Dezzani contro Menegatto. Elezioni il 23 aprile

Principato di Seborga, sfida a due
Un inglese lancia la sfida a Marcello I
Un suddito di sua maestà bri-
tannica vuole conquistare il
trono del Principato di Se-
borga. Mark Dezzani vuole
«strappare» il titolo a Mar-
cello Menegatto, 38 anni, at-
tuale principe. Dezzani, 55
anni, radiofonico di origine
inglese è con Menegatto can-
didato alla carica di principe
dell’autoproclamato Princi-
pato di Seborga. Le elezioni si
terranno il 23 aprile. L’antico
borgo alle spalle di Bordighe-
ra dagli anni ’60 rivendica la
propria indipendenza dal-
l’Italia, basandosi su docu-

menti storici. Dezzani e Mene-
gatto sono stati scelti dal Con-
siglio dei Priori e dal Consiglio
della Corona del Principato di
Seborga. Le candidature erano
quattro. Oltre a Menegatto e
Dezzani si erano presentati an-
che Ermes Fogliarino, attuale
consigliere della Corona per le
Politiche Ambientali e il Terri-
torio, che ha ritirato la propria
candidatura per appoggiare
Menegatto e l’avvocato di Ca-
serta Nicola Corcioni, ma la
sua candidatura è stata dichia-
rata inammissibile in quanto
non abitante a Seborga.

Mark Dezzani, nato il 26
maggio 1961 a Crawley, West
Sussex (Regno Unito) da geni-
tori italiani, è stato giornalista
freelance, produttore, presen-
tatore tv e radiofonico, lavo-
rando per vari canali tra cui
Discovery Channel. Vive a Se-
borga dal 1982. Conduce un
programma radiofonico su Ra-
dio Caroline. Marcello Mene-
gatto, nato il 12 maggio 1978 a
Lecco, appartiene a una fami-
glia di industriali brianzoli del
settore tessile. Ha studiato in
Svizzera, a Montreux, all’Insti-
tut Monte Rosa, dove ha cono-

sciuto anche la futura moglie,
Nina Dobler, originaria di
Kempten, in Germania. Si è
poi trasferito nel Principato di
Monaco. La sua famiglia ha
fondato un’impresa edile per
costruzioni di lusso, che opera
anche a Seborga. Nel 2005 ha
acquisito, oltre a quella italia-
na, la nazionalità seborghina.

In seguito alla morte del prin-
cipe Giorgio I (Giorgio Carbo-
ne), il 20 febbraio 2010 Mene-
gatto si era candidato per di-
ventarne il successore, in com-
petizione con il regista Pepi
Morgia, il «principe delle luci».
Il 25 aprile 2010 è stato eletto
Principe di Seborga. [D.BO.]
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ANDREA POMATI

IMPERIA

Il summit di ieri in prefettura: ne è previsto un altro entro l’anno

Marcello Menegatto

Diritto Umanitario

Flussi migratori
Una proposta
dall’Istituto

L’Istituto Internazionale di
Diritto Umanitario di Sanre-
mo ha recentemente ultima-
to un documento di analisi e
ricerca con alcune proposte
sulla riforma del regolamen-
to Dublino III (discussa in
queste settimane a Bruxel-
les) e del ruolo dell’Italia che
continua a farsi carico di un
onere notevole per quanto ri-
guarda la gestione dei flussi
migratori nel Mediterraneo,
sia nell’immediato delle atti-
vità di soccorso (sbarco e pri-
ma assistenza), sia nel medio-
lungo periodo (circuito del-
l’accoglienza, trattazione del-
le domande di asilo o rimpa-
trio dei migranti ordinari, in-
tegrazione dei titolari di pro-
tezione una volta che questa
sia riconosciuta).

Per dare un’idea della di-
mensione del fenomeno nel
2016 sono stati accolti in Ita-
lia (dati dell’Alto Commissa-
riato per i Rifugiati delle Na-
zioni Unite) circa 181 mila tra
richiedenti asilo e migranti,
di cui 34 mila solo nel mese di
ottobre. Nel 2015 circa un mi-
lione di persone ha attraver-
sato il Mediterraneo, di cui
856 mila sono sbarcate in
Grecia e 153 mila in Italia. Si
tratta del dato più alto di
sempre (216 mila nel 2014, 60
mila nel 2013 e 22 mila nel
2012). Il documento è stato
presentato ieri a Villa Or-
mond, sede dell’Istituto, nel
quadro di un panel discussion
con esperti e rappresentanti
istituzionali, in occasione di
uno dei corsi internazionali 
sul diritto dei rifugiati orga-
nizzati dall’Istituto in colla-
borazione con l’Alto Commis-
sariato per i Rifugiati. Al cor-
so prendono parte circa 60
tra funzionari governativi e di
organizzazioni internazionali
provenienti da circa 30 paesi.

Il documento, redatto nel-
l’ambito di un progetto finan-
ziato dal Ministero degli Affa-
ri Esteri e dalla Cooperazione
Internazionale, intende forni-
re indicazioni di policy ri-
guardo ai diversi temi posti al
primo piano dell’agenda poli-
tica dell’Unione Europea.

L’istituto di Sanremo pro-
pone dal 1982 un programma
di formazione sul diritto in-
ternazionale dei rifugiati e
dei migranti rivolto a funzio-
nari governativi e di organiz-
zazioni internazionali. [D.BO.]
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Mark Dezzani

Ventimiglia

Lavori socialmente utili
Aperti anche ai profughi
Con il nuovo regolamento
che regola il rapporto tra
l’amministrazione e i volon-
tari, approvato in consiglio
comunale, il Comune istitui-
sce un albo ad hoc per i vo-
lontari e si prepara a coin-
volgere in lavori socialmente
utili anche i migranti che so-
no ospiti di Ventimiglia e che
risultano essere in regola
con la documentazione. 

L’albo, che verrà predi-
sposto dal Comune con un
bando, come illustrato ieri
dall’assessore Vera Nesci,
consentirà a chiunque in-
tenda offrire gratuitamente
le proprie competenze al
Comune di iscriversi indi-
cando i settori preferiti di
competenza. Si potrà ga-
rantire collaborazione in ca-
so di eventi culturali, sociali
o sportivi, fiere e manifesta-
zioni; svolgere manutenzio-
ne di aree o immobili pubbli-
ci (come ad esempio le scuo-
le), giardinaggio, ma anche
offrire supporto ai compe-

tenti uffici comunali per l’or-
ganizzazione e controllo di
servizi sociali, di assistenza
scolastica o a favore di perso-
ne anziane e disabili. 

«La nostra amministrazio-
ne - ha detto l’assessore Vera
Nesci - ha grande interesse
per il mondo del volontariato:
ritiene che arricchisca la vita
dei cittadini e contestualmen-
te stimoli l’amministrazione
comunale». [P.M.]
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L’assessore Vera Nesci


